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Lo SME di nuovo in difficoltà 
Bundesbank riduce i tassi? 

L attesa una riduzione in tal senso che potrebbe allentare le divergenze in seno al sistema monetario - Ieri si 
sono \erificate nuove tensioni dopo due giorni dì pausa - Ribassa il petrolio del Mare del Nord 

DOMA - CIRRI la Burnii-
stiank, fianca (entrai» trclr-
M'a, d r \ o dare la sua mt< r-
prrt azione della crisi che di­
vido lo moneto del Sistema 
ruropro Gli si attribuisce V 
Intenzione di ridurre il t a ^ o 
di .sconto in modo da riporta­
re il marco nei ninnili, m.t 
proprio ieri nuo \e spinto 
portavano il dollaro al n.i l /o. 
Ed il marco si misura i ol dol­
laro. di cui tenie la concor­
renza, più elle con le altre va­
lute dello SME 

D'altra parto bisogna su­
bito apfjiungcro che la Fran­
cia e l'Italia hanno fatto an­
cora poco per contribuire ad 
un progetto di riequilihno 

In Trancia si attende il rim­
pasto del p o w n i o che si meo 
sarà accompagnato da nuo­
ve misuro di aus t t r i t a Sa­
rebbe più interessante se ve­
nissero al tempo stesso defi­
niti anche misure per rialza­
re la produttività e l'occupa­
zione, in una divisione d'in­
sieme delle cause di debolez­
za della moneta che risalgo­
no ad un giudizio complessi­
vo sulla politica economica 
di Parigi In questo senso 
manca ancor.i una indica­
zione su come vorrà utilizza­
to T'Ossigeno- dei minori 
prezza di ! petrolio 

Ieri a Londra si parlava a-
per t .munte di nuova ridu­
zione dil prezzo per il petro­

lio del Maro del Nord ohe ri­
fornisco largamente l 'Euro­
pa centrale. Vero e che que­
sto ribasso favorirebbe an­
che 1 tedeschi ma por la 
Francia si allenta la morsa 
del di .avanzo commerci.ile 

I.a lira ieri ha avuto quota­
zioni deboli. Il ministro del 
Tesoro cont inua infatti a fa­
ro le tipiche dichiarazioni ot­
timistiche di chi si lascia tra­
scinare dagli avvenimenti e-
storni. .So la debolezza del 
franco non ci fosse, bisogne­
rebbe inventarla» dicono gli 
sv alutazionisti spensierata­
mente. La lotta all'inflazione 
— ancora qualche set t imana 
fa al centro — può aspettare. 

LItalia in testa a tutti 
ita Vinflazione più alta 
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l 'ARICI — Dopo In rapida 
i n n a t a avutasi ,i du ombre. 
l 'anno nuovo ha portato un 
colpo di acceh ratore cMI'in-
fla/ione nei p;i( si dell 'arci 
dell'OCSL'. l'Organizzazione 
per la coopcrazione e lo svi­
luppo e-onomico che ha • rtie 
a Parigi. A gennaio i prezzi al 
consumo sono saliti in me­
dia di Ilo (Mi";, mentre a di­
cembre si aveva avuto solo lo 
0 .1% Si t rat ta doll'incre-

I mento mensile maggiore a-

vuto--i ria settembre in qua e. 
] si concio l'OCSE, si spiega in 
| buona parte con fattori sta­

gionali e e on ritocchi di \ arie 
I tariffe pubbliche varati all'i-
! inzio dell 'anno. Si sarebbe a-

vuto un incremento ancora 
1 maggioro se non fosse ìnter-
I venuto un leggero calo dei 

prezzi dei prodotti per l 'ener­
gia. 

| Da gennaio a gennaio, 1' 
I aumento dei prezzi OCSE ri-
i .sulta del 6.4% in netto' ral-z 

l en tamen 'o rispetto al 0,3% 
del gennaio 1081-gcnnaio 
1082 Nel semestre agosto-
gennaio l 'aumento è del 
2.4% Resta, quindi, la ten­
denza di fondo al rallenta­
mento- nel 1080 l'inflazione 
r.i del 12.0%, noi 1981 del 
10.U% e nel 1082 dcll '8%. 

Tra i principali paesi dell' 
OCSE, l 'Italia resta in testa 
con il tasso più alto di cresci­
ta dei prezzi. pari al l ' I ,2% a 
gennaio e al 16,2% nei dodici 
m.s i . Gli altri sono sotto 
l ' l % nel mese e il 10% ncll' 
anno 

L'OCSE pubblica la tabel­
la del l ' andamento dell'infla­
zione nei sette principali 
Paesi membri che riportia­
mo qui sopra: come si vede a 
gennaio, a parte Italia e 
Francia, gli altri sono al 
mass imo dello 0,2% mentre 
il Canada segna addir i t tura 
una flessione dello 0,3%. Il 
forte scarto esistente nel tas­
so inflaztonistico risulta an­
cor più chiaramente nella 
colonna dell 'ultimo seme­
stre, nella quale la percen­
tuale italiana è più che dop­
pia rispetto a qualsiasi al t ra . 
compresa quella francese.- -

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dnllnro USA 
Dollaro ciinndoso 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Frnnco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spnqnoln 
Yen giapponese 
ECU 

1 6 / 3 
1419.50 
1159.75 

594.55 
536.00 

30.415 
208.31 

2140.70 
1966.55 

165.10 
199.255 
191.215 
690.555 

84.536 
15.21 
10.792 

5.976 
1349.94 

1 5 / 3 
1407.50 
1150.50 

5 9 2 
533.60 

30.865 
209 ,615 

2129 .60 
1961.50 

164,93 
197.915 
190.145 
688,73 

84,075 
15.11 
10.787 

5.953 
1349.28 

PRODUZIONE 
INDUSTRIALE USA 

137,3 a Febbraio 
+ 0,3% 
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Quanfè forte la ripresa USA? 
I.a ripresa della prmlii/inue industriale nrcli Stati Uniti e 

cnmmci.ita. ma — conio mostra la tabella — e ancora molto il 
terreno da compiere per recuperare la brusca caduta dello scorso 
anno. (ìli indici di questi primi mesi danno inoltre, segnali 
contraddittori: in febbraio l 'aumento e stato solo dello 0.3% e ciò 
ha lasciato perplessi sulla forza della svolta congiunturale: ' 

i 

Fra prezzi e produzione 100 miliardi di dollari 
ROMA — Il prezzo del petro­
lio greggio è secso del 1T>%, 
forse scenderà ancora I 
prezzi della benzina, del ehi-
lovattora, del gasolio non 
scendono In proporzione e si 
Infittiscono le dichiarazioni 
contrar ie al t rasferimento 
del beneficio al consumato­
re. La perdita di «entrate at­
tese» per \ paesi esportatori 
di petrolio e di 100 miliardi di 
dollari. Molti di essi devono 
r idurre dras t icamente i pro­
g rammi — l'Irak, forse la 
stessa Arabia Saudi ta — ed 
alcuni precipitano in una si­
tuazione di disavanzo ende­
mico con l'estero, e sono i 
plir Messico, Nigeria, Indo­
nesia, Venezuela. 

Una gigantesca rcdis tn-
bu/.ìone di reddito, quindi, 
apparentemente a favore dei 
paesi industriali importato­
ri, ma senza beneficio dirotto 
per 1 consumator i . E la pri­
m a grande sorpresa della 
crisi, da cui part ire per capi­
re dove andiamo 

Fra il 1974 ed il 1080 le 
principali società petrolifero 
persero il controllo del baci­
no petrolifero più ricco e fa­
cile da sfruttare allora cono­
sciuto, quello a t to rno al Gol­
fo Persico (o Arabico) Una 
ricerca fatta nel l 'ambito <iel-
l'ENI o coordinata da Ga­
briele Mnrruz/o e Raffaello 
Pezzoli sulle 20 principali so­
cietà petrolifere, gruppo do­
mina to dalle •sorelle- s ta tu­
nitensi. mostra che nel 1980 i 
petrolieri avevano perso il 
controllo diret to su quasi 
due terzi del petrolio che pro-
ducevano e vendevano con­
trol lando tut te le fasi dell'in­
dustr ia In alcuni casi, come 
l 'Arabia Saudita , le compa­
gnie s ta tuni tensi conserva­
rono un accesso privilegiato 
negli acquisti . Ma anche in 
termini dì disponibilità, il 
vecchio cartello dei petrolieri 
perse il controllo dì un quar­
to del petrolio. 

Tut tavia , per il petrolio so­
lo 'disponibile-, ma non di 
proprietà, il prezzo da pagare 
era quello fissato dall 'OPEC. 
Andando a gua rda re nei bi­
lanci si vede che questa «di­
pendenza» dei petrolieri dal­
l'OPEC non ha intaccato ì lo­
ro profitti, anzi. Le 10 società 
principali guadagnavano 6.7 
dollari per 100 dollari di v en-
dìte nel 1072 e ne guadagna­
vano ancora 6.5 su 100 nel 
1980. dopo che erano diven­
tat i «dipendenti» Ma il rica­
vo delle vendite, proprio gra­
zie ai prezzi OPEC. si era in­
giganti to e cosi la massa dei 
profitti. Nell'82 persino i vec­
chi livelli di profitto an tc-na-
zionahzzazioni aumen ta ro ­
no, ì r incari progressivi ap ­
plicati dall 'OPEC avevano 1* 

Investimenti 
contro rendita; 
così l'OPEC ha 
perso ii round 
effetto di rivalutare i bunker 
pioni e lo riserve. Si arriva a 
H. anche 10 dollari di p r o n t a 
puliti su 100 dollari di vendi­
te. livelli di protitto non spe­
rabili in nossun'altra indu­
stria. 

Si discuto so all 'origine 
della grande depressione e-
conomica mondiale degli ul­
timi tre anni vi siano i prezzi 
OPEC o i profitti delle com­
pagnie L'alternativa pare 
poco consistente perche la 
politica dell 'OPEC non ha 
colpito il profitto dcll'cv car­
tello internazionale ed ha 
sollecitato invece un gigan­
tesco a u m e n t o dei costi d'in-
vostimonto nel quadro di 
uno scontro — o -guerra e-
nerget ica.cho non ha per po­
sta in gioco il profitto, come 
si è visto, ma la divisione del­
le zone di influenza nel mon­
do, una «indipendenza ener­
getica, (soprat tut to reclama­
ta negli Stati Uniti) che è 
questione di potenza econo-
nnco-mili tare incondiziona­
ta. 

Fin dal 1074 Io compagnie 
dell'ex cartello si muovono 
come un sol uomo a cercare 
nuovo fonti in aree geografi­
che controllate dalla madre ­
patria o, comunque, fuori 
della zona «calda, del Medio 

Oriente Oh investimenti in 
esplorazione e produzione 
sono passati , por un gruppo 
di 20 impreso, da 8 mila a 55 
mila miliardi di dollari in ot­
to anni (1979) Per il 19112 
mancano i dati , ma dovreb­
bero avere superato, per que­
s to solo gruppo, gli 80 miliar­
di di dollari. Il motore è la 
ricerca dì fonti proprie. 

La divisione geografica 
degli investimenti , accer ta ta 
per le giandiss ìme compa­
gnie, parla chiaro- il 71,4% 
degli investimenti nel solo 
cont inente americano (50% 
negli USA, 13% nel Canada); 
un dicci per cento c iascuno 
Europa ed Asia ed il 6,5% in 
Africa. Nel Medio Oriente 
non si investe quasi più e 
non solo perché l 'Arabia 
Saudi ta di petrolio ne ha fin 
troppo, ma perche i pro­
g rammi dcll 'Irak e dell ' I ran, 
ad esempio, si in ter rompono 
e prendono spazio politiche 
det te «conservative». In sol-
doni avviene questo: in Me­
dio Oriente Ce petrolio che 
costa 3-4 dollari il barile a e-
strarlo, si decìde di lasciarlo 
sotto terra , si va a cercare pe­
trolio al ternat ivo nel Marc-
dei Nord ed in Alasca dove 
spenderemo 10-15 dollari e si 
può fare sotto la coperta del 

Per l'olio combustibile arriva 
la prima «de-fiscalizzazione»? 
KOMA — Dopo tante fiscalizzazioni, avremo una -de-fiscalizza­
zione-? Può darsi che accada per il prezzo dell'olio combustibile 
usato per il riscaldamento. In base al meccanismo di calcolo, da 
lunedi dovrebbe aumentare di 6 lire al chilo, perché e rincarato 
di 8 lire l'olio combustibile usato dalle industrie, al quale esso è 
legato. (Jucsta volta, però, e probabile che il governo decida di 
non rincarare i prezzi al consumo e di compensare la differenza 
usando il -fondo- istituito per tutelare i consumatori da rincari 
di prodotti petroliferi i cui ribassi erano stati in precedenza 
fiscalizzati. Al ministero delle Finanze, in realtà, non se ne è 
ancora parlato ufficialmente, ma secondo la -staffetta petrolife­
ra- la notizia e attendibile. Il fondo compensativo e dotato per 
ora di 425 miliardi. 

prezzo politico internaziona­
le molte» più elevato 

L'inflazione, il pozzo senza 
fondo della spesa in capitali 
hanno origine nel fatto che 
ad una ipotesi dì coopcrazio­
ne ira esportatori ed impor­
tatori di petrolio si sostitui­
sce lo scontro. Ognuno cerca 
garanzia nel controllo fisico 
sui depositi, nella loro dura ­
ta, nella possibilità di regola­
re il rubinetto e quindi di im­
porre qualsiasi prezzo al con­
sumatore . La rendita e la ri­
dot ta efficienza nell 'uso del 
capitale sono all 'origine, co­
me sempre, dell'inflazione e 
della recessione. 

Acquisire il controllo sulle 
riserve costituisce ancora il 
costo minore quando ci sono 
le condizioni politiche. Su 80 
miliardi di dollari investiti, 
l 'esplorazione costa 10 o 12 
miliardi. Se petrolio e gas si 
t rovano, ci si mette il cappel­
lo sopra e si comincia a con­
t ra t ta re le condizioni con i 
governi. Se il profitto è alto si 
investe anche nella produ­
zione — la spesa maggiore — 
al t r imenti il petroliere lasce­
rà l 'energia sotto terra, esat­
tamente come fa l'Arabia 
Saudita . 

Ecco perché se ribassi del 
greggio vi sono, nessuno ha 
fretta di trasferirli ai consu­
matori . Le compagnie vo­
gliono il controllo sulle fonti, 
non cercano il minor costo. 
Ecco perché inflazione e re­
cessione potrebbero restare 
— a par i tà di al tre condizioni 
— anche col petrolio meno 
caro. Alcuni governi hanno 
da to digni tà alla tesi degli a i ­
ti prezzi sostenendo che aiu­
tano a «risparmiare energia». 
Ora sappiamo, però, che le 
fonti al ternative non saran­
no sviluppate per il solo fatto 
che il petrolio costa caro. Nei 
bilanci delle società non c'è 
traccia, al di là della propa­
ganda, di una effettiva diver­
sificazione degli invest imen­
ti. Persino sul carbone, lar­
gamente accaparra to dalla 
Exxon di mister Oarvin, è 
s ta to messo il cappello senza 
che s iano seguiti grossi inve­
st imenti . 

Il fatto è che fra mister 
Garvin ed il capo delegazio­
ne degli Emirat i , Otelba, c'è. 
al di là dello scontro sui r i ­
spettivi ruoli, un sot terraneo 
interesse comune che condu­
ce a risultati analoghi . 

Non a caso le cronache ci 
par lano dei petrolieri di Gar ­
vin e degli sceicchi di Oteiba 
alloggiati a diversi piani del 
medesimo albergo di Gine­
vra, riuniti non dal caso m a 
dal tentat ivo di r iannodare 
un filo spezzato. 

Renzo Stefanelli 

Debiti esteri e crisi valutarie 
riducono le esportazioni italiane 
Disponibili 1.300 miliardi per i «rischi politici» ma si comincia a selezionare ì paesi - Il 
caso della Nigeria - Una iniziativa per garantire le vendite a breve delle piccole imprese 

ROMA — Una delibera della SACE 
che condiziona la garanzia s ta ta le sui 
credit i che r i su l tano eia esportazioni 
in Nigeria a l l ' impegno del governo di 
Lagos ad autor izzare il cor r i sponden­
te t ras fe r imento di valuta ha creato 
nuovo a l l a rme nel l ' indus t r ia i ta l iana. 
La lista dei paesi in difficoltà finan­
ziarie. e quindi a maggior rag ione pri­
vi di va lu ta per paga re le impor taz io­
ni . si a l lunga . Ai casi «vecchi» della 
Polonia o della Turch ia sono seguit i , 
di recente , queih del Messico e del 
Brasile. 

Paesi ora deficitari 
La riduzione del vo lume rìi espor ta­

zioni e del prezzo per il petrolio espor­
t a t o t ras forma in d o n a t a r i anche 
quelli che fino ad ieri e r ano paesi fra ì 
più solvibili. L'idea di una ripresa del­
l ' industr ia i ta l iana - t i ra ta- ci.r.ie e-
sportazioni m a n c a in certi casi di to­
p i c i r di real ismo, in molti ca.si m a n ­
ca però solo di fir.anz.arncr.tj a credi­
to 

I! Tesoro ha disposto u n pro ' .vrdi-
rr.rr.to che a u m e n t a ì capital i a rìi.-po-
?i.:or.c della SACE. l 'ente pubbl ico 
che garant isce ì -n?chi politili». I! dr. 

Pctrcl la , in te rvenendo ieri ad u n a 
conferenza organizza ta da l la SIAC e 
dal le Assicurazioni Genera l i , ha de t to 
che sono ancora disponibili 1.300 m i ­
liardi per g a r a n t i r e quest i r ischi . Por ­
t a n d o la disponibil i tà complessiva d a 
8 000 a 0 000 mil iardi , c o m e prev is to. ì 
r ischi politici sa rebbero ga ran t i t i . Ma 
con l imitazioni del t ipo di quelle ado t ­
t a t e per la Nigeria, o s imi lar i . 

Le s i tuazioni di m o r a t o r i a genera le 
debbono essere e s a m i n a t e , ovv iamen­
te , nel q u a d r o dei rappor t i i n t e r s t a t a ­
li. Invece u n a espans ione notevole 
p u ò essere a n c o r a real izzata nel la ga ­
ranz ia dei no rma l i r ischi economici in 
cui incorre l ' indust r ia i t a l i ana espor­
t a n d o con credi to a breve (fino a 18 
mer i non ci sono agevolazioni pubbl i ­
che). Gli a m m i n i s t r a t o r i della SIAC e 
delle Genera l i , Ilio Giasolh e M a u r i n o 
Bonsi . h a n n o a n n u n c i a t o u n a inizia­
t iva in ques to campo : sono disponibil i 
per g a r a n t i r e tut t i ì credit i a breve 
con ur.a formula che prevede la n a s -
.s-.curazior.e presso l 'ente s t a t a l e . la 
SACE. per ti r ischio polit ico. Per le 
p-.ccoie imprese viene offerta u n a for­
m a semplif icata di ges t ione della a s ­
s icurazione. Le piccole imprese i n d u ­
striali possono, in t3l m o d o , sia ga­

rant i rs i la r iscoss ione d e ' f a t t u r a t o 
che o t tenere u n a r iduz ione del l ' in te­
resse (1-2 p u n t i ) sui co r r i sponden t i 

! credit i b a n c a l i . Il cos to del l 'operazio­
n e var ia da l lo 0 ,60% (t re mesi) a l -

' P l .60% (24 mesi) . 

Perdita di competitività 
Si t r a t t a di u n a iniziat iva fra le 

mol te possibili in u n a s i tuaz ione di 
con t raz ione del m e r c a t o in te rnaz io ­
na le . I 2.600 mi l ia rd i del d i s avanzo 
commerc ia l e emers i in g e n n a i o m e t ­
t ono in evidenza la d ipendenza che si 
s tabi l isce fra sv i luppo i n t e r n o e ven­
d i te a l l 'es tero. Non si p u ò essere i ndu ­
s t r ie deboli per il m e r c a t o i n t e rno e 
forti a l l 'es tero. I tassi d ' in teresse ele­
vati , la res t r iz ione di c red i to che ne 
der iva , sono u n a delle cau-^c maggior i 
della pe rd i ta di competit i- . :ta i n t e r n a ­
zionale. L ' instabi l i tà va lu t a r i a d iven­
ta anch ' essa svan t agg iosa chi espor­
ta a credi to r i schia di incassa re u n 
fa t tu ra to d i m i n u i t o . Di ciò non si t ie­
ne con to nella poli t ica economica r -
s tcra che si l imi ta , pt r o ra . a reg is t ra ­
re il dnfondcTM nei -punt i di crisi- m 
quelle a r ce del m o n d o do -, r si era p u n ­
t a t o negli scor-,1 a n n i . 

Ecco le tariffe SIP 
più care dal 1° aprile 
ROMA — Dal 1 apnìe aumentano le tariffe telefoniche Dopo la 
piccola rivoluzione delle telefonate urbane a tempo a Roma e 
Milano (il cosiddetto «tut-l del primo febbraio e gli aumenti per la 
generalità delle utenze HomeMirhe dalla Me<.<-a data, quello di 
aprile tappre-enta l'ultimo «ìtm. nella manovra decida nell'aprile 
dello scor?o anno rial po\ orno Kcco rome rambic ranno dal 1 aprile 
le tariffe (in lire) 

Brevi 

1) S r.gc'i f.no a 40 s u " i rrens li 
e dup'ex f.no a 50 seani 

2) Sf>golida41aó6scar!i 
e duplex da 51 a 83 scatti 

3) Segoli da 67 a 13^ scatti 
e duplei da 84 a i 3 3 s n l i 

4) segoli * duplex oltre 133 
scafi censili 

Tar.tta 
attuale 

43 

85 

95 

106 

Tan"a 
nuova 

40 

96 

106 

113 

Oggi nuovo sciopero dei portuali 
ROVA — l r<rTL«s e"»!»ua-o O » T U I.TO t«»za q c » i v * d v - r - - o - r . yen d 
reco I > J d- ina sett-mana re* soOc tare l a rco .azo -e da r>i-7<- d«i or . r - -p 
d<-> c-ri^g-io r> legge S*J« esodo e m-st/c u»g<-~ti ck" pò*- •*"> r." •-• •- • r » n 
r-e-.to d». -̂ "'ari arretra;, leu hanno se e w a t o i ia-.̂ «-,i- n e!'' , - O M e Tr ir.,-i. 
*̂ ei-za sa'ario da tre fes» b'-occardo fra l «'ro l ' - t ^ . a . : - - ; a ."n—"«> s." 
traghetti oc P a n t e r a 

Indagine sull'amministrazione delle Poste 
ROVA — Cor-segnata <er> man na a"a fcsd^-iza I ^ Ì I C J T C I U I J e t z <--••• 
«rttoscr ti»da <}<KJ"omTla lassatoli pe» una'nda<y"e par <i—>erxre «.'j • ) n - - n 
straz.-»-^ d/-!V PPTT L rm.-ijtr i fi itata fOTios^a ri. un to-r iv.n crr-;v~i,-o 
fia"s- c q »-. zzazom s ndaca'' d> categoria e daV c q i*w.-az or. t-o'itK'-r ìr*T<.e-i 
t. ry re *z-e->de postati e <* tetr-cocrumca.-mr.tl <t PC PS" PDI.P FRI PS3I La 
deegazxme ha lottohneato«• qrj-.e Mato<* dsfunzKV.e de r az^-dee n i s a j o 
Ce>i uTc-iti e de» laboratori sc'rs tando o-i tempestio '-tnvei-to f>a»taT-"":are 
an. re per quanto rigyjrda «t r«-xj.-o lesi'.!a:r.o . 

Liste collocamento, + 4.1 % a gennaio 
BO'.'A ^ So-'O a-jrrc-itati del 4 H a o*"i,) o a1' >'•• •! " " " f i f e .x. i~'--i 
t •> i-< t .Ita .1 Pae<«- La dttpre-i/a e e v.o *-a s.,i r*r<.r ri <:<crr^<* f 2 l ' a i t i 
rt-- evo da' tatt-O'lo tra g f m o 83 a r;«—mia 82 e J-...--J r J ito 
• 16 7 \ 

Gatt, sondaggi USA per revisione regole 
WASHINGTON — fr»^an -.eccedo .1 •V.a 'r -r -voi P.iit. ^ . - . i r " .».. )••> 
rc-tATi. con q'' a t-> rèrs< induitn»' m\< e » una rfusicrc ra3 c i ' H ' i u i.r* 1 
C ATT » j tom-rpc.o r t.v.r'f 

fK <£& 

da oggi per il tuo risparmio, 
Certificati a 12 mesi con rendimento fisso per tutta la durata: 17% lordo. 

Tagli minimi da 10 milioni con multipli da 5 milioni. 
Emissione al portatore. Si possono sottoscrivere presso ogni filiale IBI. 

IMITI IO RWCARIO ITALIANO 

file:///erificate
http://fir.anz.arncr.tj
http://tetr-cocrumca.-mr.tl

